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Exciting MINI, l’icona che ispira

Il marchio MINI ha sempre riservato grande attenzione alla cultura del design e a chi ne è parte ed espressione, rappresentando la MINI stessa un pezzo di storia del design. 

1959-2000: passaggio di consegne

Nel settembre 2000, a oltre 40 anni dal suo rivoluzionario debutto, la geniale vettura progettata da Alec Issigonis ha passato il testimone alla nuova MINI prodotta dal BMW Group. Frutto del lavoro di un team di progettisti d’estrazione internazionale, il look della nuova MINI è stato svelato per la prima volta nel ’97, al salone di Francoforte. Dopo anni di lavoro dedicati alla messa a punto degli interni, della motorizzazione e della pianificazione della produzione, la presentazione della nuova MINI al mercato mondiale è avvenuta nel settembre 2000 al salone dell’auto di Parigi.  “La nuova MINI – è stato detto in quell’occasione – rappresenta l’evoluzione. Possiede il patrimonio genetico e le caratteristiche del modello che l’ha preceduta, ma allo stesso tempo è più grande, più potente, più muscolosa e più esaltante di quanto sia mai stata la vecchia.”

Personalità spiccata

Caratteristica imprescindibile della MINI, sia quella disegnata da Issigonis sia quella prodotta dal BMW Group, è la sua spiccata personalità. Devotamente custodita dai suoi estimatori, oggi la si ritrova integra nella sua autentica erede. Ma come si è formato e come si è manifestato il carattere MINI? 

Gli sportivi di certo ricordano l’avvento sulla scena automobilistica della mitica MINI Cooper S, messa a punto nel ‘63 dall’inglese John Cooper (le cui vetture di Formula Uno avevano conquistato i campionati del 1959 e il 1960). Evoluzione più robusta e grintosa della prima MINI Cooper del ’61, nella sua versione da corsa la MINI Cooper S vinse parecchi rally europei e fu la dominatrice riconosciuta del Rally di Monte Carlo dal ’64 al ’67 (anche se nel ’66 una pretestuosa squalifica privò le MINI ufficiali del primo, secondo e terzo posto assoluti).

La musica, il cinema, il jet set

Esuberante, sportiva, un pochino snob, in quattro decenni la storica MINI ha attraversato quattro decadi di musica pop in compagnia di alcuni fra i suoi più rappresentativi epigoni, da Paul McCartney a Jamiroquai passando per David Bowie. E ha sedotto non poche celebrità, da Mary Quant e Diana Spencer a Peter Sellers e Rowan Atkinson. E’ stata lei stessa una vera e propria diva cinematografica: tra i titoli della sua specialissima filmografia resta famoso “The Italian Job” (Colpo all’italiana, regia di Peter Collinson, 1969) cult-movie girato in Italia, a Torino, con tre MINI scatenate a disposizione di una banda di inglesi capitanati da Michael Caine. Oggi, a distanza di 30 anni, è uscito il remake che vede protagonista la nuova MINI con al volante Charlize Theron e Mark Wahlberg per la regia di F. Gary Gray. MINI è protagonista nel cinema anche fuori dagli schermi, con la sua partecipazione al Capalbio Cinema International Short Film Festival e a Una notte in Italia, il festival di cinema all’aperto che si tiene sull’isola di Tavolara in Sardegna.

Successo trasversale 

Piacendo un po’ a tutti - perché a tutti ha saputo offrire il suo lato migliore - la MINI è stata ed è un fenomeno trasversale. Il suo tipico go-kart feeling ha stregato chi ama la guida sportiva, mentre il suo design assolutamente originale (il primo vero monovolume!) ha sedotto gli anticonformisti. Pratica ma chic, grazie alla sua maneggevolezza ha soddisfatto brillantemente le esigenze di immagine e mobilità di diverse generazioni femminili. Lo spirito estroverso e aggregante della MINI era stato scherzosamente adombrato dal suo stesso creatore al momento di presentarla alla stampa. A proposito dei suoi caratteristici interni sir Alec Issigonis ebbe a dire: “Arrivai alle dimensioni delle tasche delle portiere in modo abbastanza semplice, calcolando le proporzioni degli ingredienti per il cocktail dry martini: una bottiglia di vermouth e ventisette bottiglie di gin!” E ci fu chi lo prese alla lettera. 

La MINI by BMW Group. L’autentica erede 

Dall'agosto 1959, quando la vettura si concretizzò dalla penna di Issigonis, al settembre 2000, quando la nuova MINI è stata presentata al salone di Parigi, moltissimo è cambiato nel campo della tecnologia, dei linguaggi creativi e della vita quotidiana. Con l’avvento dell’autentica erede “made by BMW Group”, anche l’universo MINI si è evoluto. La nuova MINI conserva l’immagine chic e al tempo stesso grintosa e sportiva della MINI storica. Esalta le prestazioni e il divertimento di guida (la MINI è un kart con il tetto…) che anche l’originale sapeva offrire. E si rinnova completamente nel design, nel comfort, nella sicurezza. Forte della sua storia e della sua personalità è parsa trovarsi a suo agio nel nuovo millennio. In Italia, dove è stata commercializzata a partire dall’8 settembre 2001, al di là di iniziative direttamente rivolte al mercato, MINI ha avviato un dialogo con studenti e neolaureati estendendo la propria presenza al mondo della scuola e della formazione, fino a promuovere progetti di educazione alla guida sicura, ed è stata protagonista di iniziative culturali e di costume che l’hanno messa in contatto con musicisti, artisti, attori, cineasti e il loro pubblico.
MINI nella città del design

In occasione del Salone Internazionale del Mobile 2005 (Milano, 13-18 aprile) MINI partecipa a tre importanti progetti espositivi. Il primo, intitolato “MINI wears Bisazza“, è allestito in fiera, presso il SaloneSatellite, ed è imperniato sull’esposizione di quattro vetture decorate a mosaico. Gli altri due fanno capo alla Triennale di Milano. La mostra “Il futuro della Città: slow o fast? La luce.“ è dedicata ai progetti che hanno partecipato al MINI Design Award 2005, concorso a inviti  sul tema dell’illuminazione urbana promosso in collaborazione con l’Istituto Europeo di Design e con la partecipazione dell’ADI, Associazione per il Disegno Industriale. La mostra “OpenAirDesign“, realizzata da Interni con la partnership di MINI, è invece un percorso architettonico costituito da una serie di sculture di design che riqualificano l’immagine e l’uso del giardino della Triennale, futura sede del Museo del Design Italiano. 

Nel 2004 l’apparizione in anteprima nazionale della nuova MINI Cabrio era avvenuta molto significativamente nell’ambito di “Street Dining Design”. Nel 2003, sempre alla Triennale e in occasione del Salone Internazionale del Mobile, MINI aveva ideato e allestito, in collaborazione con l’Istituto Europeo di Design, la mostra “Personal Design. Dall’oggetto al soggetto.” espressamente dedicata al tema della personalizzazione dei prodotti e relativa ricerca progettuale. Al Salone la MINI era comparsa per la prima volta nell’aprile 2001, diversi mesi prima di essere messa in commercio. Inoltre, fra l’autunno 2000 e la primavera 2001, era stata protagonista di “Dalla MINI la mini. 1959-2000: il massimo della tecnologia nel minimo dello spazio”, mostra d’arte e design contemporanei curata da Gianluca Marziani e proposta in tre edizioni a Milano, Orvieto e Roma.
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